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1- A Jenin, nel corso di due operazioni di ricerca-arresto, forze israeliane
hanno ucciso quattro palestinesi, tra cui una ragazza (seguono dettagli). L’8
dicembre,  prima  dell’alba,  forze  israeliane  hanno  condotto  un’operazione  di
ricerca-arresto nella città di Jenin e nel Campo profughi di Jenin, dove ha avuto
luogo uno scontro a fuoco con palestinesi: tre palestinesi sono stati uccisi e altri
due sono rimasti feriti, di cui uno colpito con munizioni vere. Una ambulanza ha
subito  danni,  presumibilmente  a  causa  del  fuoco  delle  forze  israeliane,  e  tre
persone sono state arrestate.  Secondo i  media israeliani,  che citano l’esercito
israeliano, tutte e tre le vittime erano armate ed hanno partecipato allo scontro a
fuoco; un’accusa contestata da testimoni oculari e Organizzazioni per i diritti umani
che affermano che nessuno dei tre era coinvolto negli scontri.

L’11 dicembre, forze israeliane sotto copertura hanno condotto un’altra operazione
di  ricerca-arresto nel  Campo profughi  di  Jenin,  arrestando tre palestinesi.  Si  è
verificato  uno  scontro  a  fuoco  con  palestinesi  durante  il  quale  una  ragazza
palestinese di 15 anni, che si trovava sul tetto della propria casa, è stata colpita da
proiettili  veri  alla testa e al  petto, rimanendo uccisa. Altri  tre palestinesi sono
rimasti  feriti.  Secondo  l’esercito  israeliano,  la  ragazza  è  stata  colpita
involontariamente. In Cisgiordania, ad oggi, per quest’anno, sale a 75 il numero
totale (compresi 16 minori) di palestinesi uccisi dalle forze israeliane in operazioni
di  ricerca-arresto.  Complessivamente,  durante  il  periodo  in  esame,  le  forze
israeliane  hanno  effettuato  144  operazioni  di  ricerca-arresto  ed  hanno  arrestato
251  palestinesi,  tra  cui  almeno  24  minori.

2- In Cisgiordania, in altri due episodi, forze israeliane hanno ucciso altri
due palestinesi, tra cui un ragazzo (seguono dettagli).

Il 7 dicembre, nei pressi dell’insediamento di Ofra (Ramalla ), un palestinese ha
aperto  il  fuoco  contro  una  postazione  militare  israeliana.  Ne  è  seguito  un
inseguimento ed uno scontro a fuoco tra lui e le forze israeliane e l’uomo è stato
colpito e ucciso.

L’8  dicembre,  lungo  la  Route  465,  vicino  al  villaggio  di  Abud (Ramallah),  un
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ragazzo palestinese di 16 anni è stato ucciso con proiettili veri sparati da forze
israeliane.  Secondo fonti  israeliane,  i  soldati  avrebbero  aperto  il  fuoco  contro
cinque palestinesi che lanciavano pietre e bottiglie di vernice contro veicoli  di
coloni israeliani in transito sulla strada 465; tale accusa è contestata da testimoni
oculari. Durante lo stesso episodio, tre palestinesi sono stati feriti con proiettili
veri, compreso uno che è stato poi arrestato dalle forze israeliane.

3- In Cisgiordania, complessivamente, sono stati feriti da forze israeliane
171 palestinesi, tra cui almeno 44 minori (seguono dettagli).

La maggior parte dei ferimenti (116 – 68%) è stata registrata nel governatorato di
Nablus. Complessivamente, 126 palestinesi sono stati curati per inalazione di gas
lacrimogeni, dodici sono stati feriti da proiettili di gomma, 23 sono stati colpiti da
proiettili  veri,  quattro  sono  stati  aggrediti  fisicamente,  due  sono  rimasti  feriti  da
schegge  e  spray  al  peperoncino  e  quattro  sono  stati  colpiti  da  candelotti  di
lacrimogeni. 22 di tali feriti sono stati registrati in episodi che hanno coinvolto
coloni israeliani, altri 101 feriti sono stati segnalati in operazioni militari e scontri,
comprese operazioni di ricerca-arresto; i restanti 48 ferimenti di palestinesi sono
avvenuti in manifestazioni contro l’espansione degli insediamenti e le restrizioni di
accesso  relative  agli  insediamenti  vicino  Kafr  Qaddum  (Qalqilya),  Beit  Dajan
(Nablus) e An Nabi Salih (Ramallah). In due casi, accaduti il 9 e il 16 dicembre, in
scontri scoppiati all’ingresso del villaggio di Osarin (Nablus), vicino a una torretta
militare, forze israeliane hanno ferito 74 palestinesi, di cui tre con proiettili veri. I
palestinesi hanno lanciato pietre contro le forze in servizio presso la torretta e
queste hanno risposto con proiettili veri e proiettili di gomma.

4– Coloni israeliani hanno ferito sei palestinesi, tra cui un minore, in sei
casi, e persone conosciute come coloni israeliani, o ritenute tali, hanno
causato danni a proprietà palestinesi in 20 casi Oltre ai 22 palestinesi feriti
da forze israeliane in circostanze legate ai coloni, sei palestinesi sono stati feriti da
coloni israeliani(seguono dettagli). Il 16 dicembre, un ragazzo di 16 anni è stato
aggredito  fisicamente  e  ferito  quando  circa  50  coloni  israeliani,  secondo  quanto
riferito provenienti dall’insediamento di Yitzhar, hanno fatto irruzione nel villaggio
di  Madama (Nablus)  e  hanno lanciato pietre contro case e veicoli  palestinesi.
Durante lo stesso episodio, forze israeliane hanno sparato lacrimogeni e ferito altri
otto palestinesi.

In  tre  episodi  accaduti,  il  7,  9  e  14 dicembre,  vicino a  Huwwara e  Madama,



entrambi a Nablus, tre palestinesi sono rimasti feriti da coloni israeliani che hanno
lanciato pietre contro i loro veicoli.

Il 9 e il 15 dicembre, coloni israeliani, secondo quanto riferito, provenienti dagli
insediamenti di Efrata e Sde Boaz, hanno attaccato agricoltori palestinesi di Khirbet
An Nahla e Al Khadr (Betlemme), ferendone due.

In altri otto episodi accaduti vicino a Turmus’ayya (Ramallah), Jit (Qalqiliya), Urif,
Madama e Beit Dajan (tutti a Nablus), Yasuf (Salfit), Tuqu’ (Betlemme) e Mantiqat
Shi’ al Butum (Hebron), secondo fonti della Comunità locale, circa 900 ulivi sono
stati vandalizzati su terra palestinese prossima agli insediamenti israeliani, dove,
in alcune aree, l’accesso palestinese richiede l’approvazione dell’esercito israeliano
(comunemente  indicato  come  “previo  coordinamento”).  Inoltre,  proprietà
palestinesi sono state danneggiate e il  bestiame è stato ferito in sette episodi
accaduti vicino a Qalqiliya, Nablus, Hebron e Betlemme; le proprietà danneggiate
comprendevano 12 veicoli, strutture agricole, due serbatoi d’acqua e recinzioni in
pietra.

5- Secondo fonti israeliane, un colono israeliano è stato ferito e sono stati
segnalati danni ad almeno sei veicoli israeliani in sei episodi, quando
persone  conosciute  come  palestinesi,  o  ritenute  tali,  hanno  lanciato
pietre  contro  veicoli  israeliani  che  viaggiavano  sulle  strade  della
Cisgiordania. In un altro episodio accaduto vicino a Nablus, un veicolo israeliano
ha subito  danni  dopo che,  secondo quanto  riferito,  palestinesi  hanno sparato
contro il veicolo.

Inoltre, l’8 dicembre, secondo fonti  dei media israeliani,  nella città di  Tel Aviv
(Israele), forze israeliane hanno arrestato un palestinese del villaggio di Silwad
dopo che questi aveva colpito e ferito un motociclista israeliano con il suo veicolo,
in  un  presunto  attacco  con  tamponamento.  Secondo  i  media  israeliani,  il
palestinese  avrebbe  ammesso  di  aver  speronato  deliberatamente  il  veicolo.
L’accusa è  stata  confutata  dalla  famiglia  del  palestinese che ha affermato che la
confessione sarebbe stata estorta, durante le indagini, sotto costrizione.

6-  A Gerusalemme Est  e nell’Area C della  Cisgiordania,  adducendo la
mancanza di permessi di costruzione rilasciati da Israele, che sono quasi
impossibili da ottenere, le autorità israeliane hanno demolito, confiscato,
o costretto i proprietari a demolire, 57 strutture, comprese diciassette



abitazioni  (seguono  dettagli).  Tredici  delle  strutture  erano  state  fornite  da
donatori come assistenza umanitaria. Di conseguenza, 44 palestinesi, tra cui 22
minori, sono stati sfollati e sono stati colpiti i mezzi di sussistenza di quasi altri
2.000. Quarantasei delle strutture si trovavano in Area C, comprese due strutture
demolite in base al “Military Order 1797”, che fornisce solo un preavviso di 96 ore
e motivi molto limitati per impugnare legalmente una demolizione.

Il 6 dicembre, forze israeliane hanno confiscato due tende finanziate da donatori e
un’unità di latrine a Isfey al Fauqa (Hebron), in un’area designata dalle autorità
israeliane  come “Zona  a  fuoco  918”.  Queste  strutture  erano  state  fornite  in
risposta a  una precedente demolizione (avvenuta il  23 novembre 2022)  della
scuola  della  Comunità  da  parte  delle  autorità  israeliane,  in  quanto  priva  di
permesso di costruzione. La scuola serviva 21 studenti di tre Comunità nel sud di
Hebron.

Le restanti sette strutture sono state demolite a Gerusalemme est, inclusa una
distrutta dal proprietario ad Al ‘Isawiya, per evitare il  pagamento di multe alle
autorità israeliane.

7–  Il  18  dicembre,  le  autorità  israeliane  hanno  espulso  un  avvocato
palestinese che, senza processo, si trovava in detenzione amministrativa,
dal 7 marzo 2022. L’avvocato di Gerusalemme Est è stato inviato in Francia,
dove ha la cittadinanza; il suo status di “residente permanente” è stato revocato
per una non specificata “violazione della fedeltà allo Stato di Israele”.

8-  Durante  il  periodo  in  esame,  per  tre  giorni  consecutivi  (13-15
dicembre), forze israeliane hanno condotto una esercitazione militare a
Masafer Yatta, nel sud di Hebron. Questa zona è stata designata dalle autorità
israeliane come “zona di  fuoco” e dichiarata chiusa.  L’addestramento,  che ha
coinvolto  veicoli  blindati  ma  senza  munizioni  vere,  ha  limitato  l’accesso  dei
palestinesi ai servizi di base. Questa è la terza volta, dall’inizio dell’anno, che tali
attività si svolgono nell’area di Masafer Yatta, dove oltre 1.000 palestinesi, tra cui
560 minori,  vivono in 13 Comunità di  pastori.  Tali  pratiche fanno parte di  un
contesto coercitivo che spinge i palestinesi a lasciare le loro Comunità e potrebbe
produrre trasferimenti forzati.

9- Nella Striscia di Gaza, vicino al recinto perimetrale israeliano o al largo
della costa, in almeno 39 occasioni, le forze israeliane hanno aperto il



fuoco di avvertimento presumibilmente per far rispettare le restrizioni di
accesso; non sono stati segnalati feriti o danni. In tre occasioni, all’interno di
Gaza, bulldozer militari israeliani hanno spianato terreni prossimi alla recinzione
perimetrale a est di Gaza e a est di Rafah.

Questo rapporto riflette le informazioni disponibili al momento della pubblicazione.
I dati più aggiornati e ulteriori analisi sono disponibili su ochaopt.org/data.

Ultimi sviluppi (al di fuori del periodo di riferimento)

Secondo le prime informazioni provenienti da fonti della Comunità locale, il  21
dicembre, durante scontri tra palestinesi e forze israeliane, scatenati da una visita
di coloni israeliani alla tomba di Giuseppe (Nablus), un palestinese è stato ucciso e
almeno 26 palestinesi sono rimasti feriti.

(Maggiori dettagli saranno forniti sugli incidenti sopra menzionati nella prossima
relazione)

nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica;  contengono  informa-zioni,  corredate  di  dati  statistici  e  grafici,  sugli  eventi  che
riguardano  la  protezione  dei  civili  nei  territori  palestinesi  occupati.

 s o n o  s c a r i c a b i l i  d a l  s i t o  W e b  d i  O C H A o P t ,  a l l a  p a g i n a :
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civil ians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano l’edizione inglese dei Rapporti.

nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.
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